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è

il convegno
Sono più di 70 in Italia i complessi che hanno
ospitato gli ospedali psichiatrici dal 1904 al 1996:
hanno rinchiuso la follia, ma anche tante storie 
di uomini e di donne. 
Un patrimonio umano e culturale che non può
essere conservato e valorizzato solo in un museo.
 Che ne è stato di quei luoghi dopo 
la deistituzionalizzazione? 
Sono riusciti a riqualificarsi sconfiggendo
l’immagine di degrado che rimandava allo stigma 
o sono rimasti vittime di regole inibitive e dell’inerzia
amministrativa? 
Che posti sono diventati? 
Luoghi che valorizzando le differenze e opponendosi
all’omologazione parlano della rivoluzione avviata
negli ultimi quarant’anni o luoghi riconvertiti 
in maniera funzionale ma anonima? 
Luoghi in cui nessuno riconosce i matti ma neanche
li disconosce, in cui il diverso non lo distingui 
ma nemmeno lo respingi? 
Posti nella norma o posti che continuano a parlare 
di una distanza, di uno scarto rispetto 
alla mediocrità della normalità? 
Posti di cui si dice “qui c’erano i matti” o posti 
che ti spingono ad interrogarti sul processo 
di trasformazione che hanno ospitato? 
Luoghi in cui è ancora possibile disegnare 
la trasgressione o luoghi in cui le leggi vengono
interpretate in maniera restrittiva e non evolutiva?

la mostra
Un lungo nastro che inizia ad Agrigento 
e si conclude a Volterra, nell’allestimento 
di Gabriele Pitacco e Massimiliano Schiozzi,
racconta attraverso le immagini 
cartografiche di Cesare Tarabocchia 
e materiali d’archivio, i manicomi italiani.

Il convegno è ideato e promosso da 
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venerdì 30 novembre 2018
8.30 > 17.30
Teatro Franca e Franco Basaglia
via Weiss 13
Parco di San Giovanni
Trieste
—

—
convegno aperto a tutti
con iscrizione obbligatoria 
fino ad esaurimento posti
per informazioni e iscrizioni
www.montepanta.it
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8.30
accoglienza e registrazione dei partecipanti

9.00 - 9.30
interventi istituzionali

Roberto Dipiazza
Sindaco del Comune di Trieste

Anna Del Bianco
Direttrice ERPAC Ente Regionale Patrimonio Culturale

Emanuela Fragiacomo
Direttrice Dipartimento di Assistenza Territoriale 
ASUITs

Giovanni Fraziano
Delegato del Rettore all’Edilizia e al miglioramento 
della qualità degli spazi e delle strutture didattiche
Università degli Studi di Trieste

9.30 - 11.45
Percorsi della trasformazione
coordina Giancarlo Carena

Costruire benessere nei luoghi della follia
Roberto Mezzina
Direttore del Dipartimento di Salute Mentale ASUITs

La terza vita dei luoghi
Domenico Luciani
già Direttore della Fondazione Benetton Studi Ricerche

Ereditare manicomi: inventari di luoghi possibili
Angela D’Agostino e Maria Pia Amore
Università degli Studi di Napoli “Federico II” 
Gerardo Doti
Università degli Studi di Camerino

14.00 - 15.00 
Esperienze a confronto / 2
coordina Michela Vogrig

Giuliano Ciano
Fuori di Zucca, Parco della Maddalena, Aversa

Thomas Emmenegger
Olinda, Paolo Pini, Milano

Margherita Festini e Matteo Pecorini
Chille de la balanza - San Salvi, Firenze

Amedeo Gagliardi
Quarto Pianeta, Quarto, Genova

Giuseppina Salomone
Fondazione CeRPS, DSM ASL Salerno

15.00 - 17.30
Ri-orientare il pensiero
coordina e conclude Franco Rotelli
Psichiatra

Sul bordo: margini e soglie
Vando Borghi
Professore ordinario di Sociologia economica 
e del lavoro all’Università di Bologna

Nuovi sviluppi: economie plurali
Albino Gusmeroli
Ricercatore Consorzio AASTER

Oltre il muro della norma: tra regole e possibilità
Michele Zanetti
Presidente della Provincia di Trieste dal 1970 al 1977

Nessuno escluso: beni comuni
Ota De Leonardis
Sociologa, Università degli Studi di Milano-Bicocca

Rigenerazione come restituzione: 
il parco Basaglia a Gorizia
Giuseppina Scavuzzo
Università degli Studi di Trieste

Il valore della ‘documentabilità’ per la salute mentale
Pompeo Martelli
Direttore UOSD Museo Laboratorio della Mente ASL Roma 1

Riqualifichiamo l’Italia
Enzo Ponzio
Presidente nazionale CNA Costruzioni

Mille voci corrono sui muri. Di scritte che gridano ancora
Pantxo Ramas
University of Kent

> la parola al pubblico (interventi da 3 minuti)

11.45 - 13.00 
Esperienze a confronto / 1
coordina Michela Vogrig

Come tutto o quasi ebbe inizio.
1972: dall’ergoterapia al lavoro
Lettura scenica dell’attore Maurizio Zacchigna
dagli archivi della CLU - Cooperativa Sociale Lavoratori Uniti

La nascita del “Condominio del Parco di San Giovanni”
Maria Teresa Bassa Poropat
già Presidente della Provincia di Trieste 

Social media park: la Rete che fa rete
Aurora Fantin
Social Media Manager, UniTS

Il possibile ruolo delle fondazioni nel costruire comunità
Marco Braida
Consigliere della Fondazione Cassa di Risparmio di Gorizia

Restituzioni nel limbo dell'inerzia della politica
Mario Novello
già Direttore DSM - ASS4 Medio Friuli - Udine

> la parola al pubblico (interventi da 3 minuti)

13.00 - 14.00 pausa pranzo

programma 
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